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Giuseppe Ungaretti
Resistenza e nomadismo sono le due parole chiave di questa 51esima edizione del Festival Arrivano dal Mare! 
Un evento di spettacolo dal vivo dedicato all’incredibile mondo del teatro di figura , in tutti i suoi linguaggi e 
in tutte le sue meravigliose e affascinanti tecniche. Un universo, che resiste, nonostante tutto, come solo l’Arte 
riesce a fare continuando a dare possibili risposte in un mondo confuso e privo di certezze.  Superare  
“Il naufragio” grazie alla Bellezza, all’Armonia e alla Serenità diventa da utopia a realtà quando insieme si lavora 
condividendo valori e ideali. Cinque giorni di “sbarchi” provenienti da Lituania, Francia, Serbia, Cile / Spagna, 
Brasile, Italia per alzare lo sguardo e abbracciare le diversità.

La direzione artistica:
Roberta Colombo e Andrea Monticelli 

E subito riprende

come
dopo il naufragio
un superstite
lupo di mare

il viaggio
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C’è un’immagine che attraversa questa edizione di “Arrivano dal Mare!” ed è quella del viaggio, 
inteso non solo come spostamento ma come condizione dell’esistenza, come apertura, come possibilità 
di incontro. Il tema del nomadismo, che guida la 51ª edizione del Festival, parla proprio di questo: di un’arte 
che si muove, attraversa confini, si trasforma e continua a vivere nel dialogo fra culture, linguaggi e generazioni 
diverse. È il destino stesso del teatro di figura, da sempre legato al viaggio delle compagnie, alla dimensione 
itinerante dei burattinai e dei marionettisti, ieri come oggi. Un nomadismo che non è solo geografico, ma 
anche creativo: si ritrova nella contaminazione con la danza contemporanea, nella relazione con la musica, 
nelle sperimentazioni che arrivano fino all’intelligenza artificiale, e che rendono questo linguaggio capace di 
raccontare il presente senza perdere il legame con una tradizione secolare. 
Dentro questo orizzonte si inseriscono i tanti percorsi del Festival: gli spettacoli che parlano di identità, 
memoria e trasformazione, i progetti di formazione e ricerca come Animateria, le esperienze condivise con 
artisti provenienti da paesi diversi, fino ai momenti più simbolici e partecipati come lo Sbarco dei burattini alla 
Darsena, che restituisce in forma poetica l’idea di approdo e di incontro. “Arrivano dal Mare!” continua così 
a essere un luogo in cui la città si apre e si riconosce, grazie al lavoro del Teatro del Drago e della famiglia 
Monticelli, che da anni custodiscono e rinnovano questo patrimonio. Il Comune di Ravenna sostiene con 
convinzione il Festival, perché in questa capacità di muoversi, accogliere e trasformarsi si riconosce un valore 
profondo: quello di una cultura viva, che non resta ferma, ma continua a cercare nuove strade per parlare al 
nostro tempo.

Assessore alla Cultura del Comune di Ravenna
Fabio Sbaraglia

C’è qualcosa di straordinariamente coerente nel fatto che un festival dedicato al nomadismo arrivi alla sua 
51ª edizione. Il teatro di figura, per sua natura, non si ferma: migra, si mescola, si reinventa. 
E “Arrivano dal Mare!” ha fatto di questo movimento la propria cifra identitaria, costruendo nel tempo 
un appuntamento che è insieme memoria e apertura, radici e orizzonte. La Regione Emilia-Romagna sostiene 
il Festival attraverso la Legge Regionale 13 sullo spettacolo dal vivo, perché riconosce in questo lavoro qualcosa 
che va oltre la programmazione culturale: una capacità rara di tenere insieme tradizione plurisecolare 
e sperimentazione contemporanea, comunità locale e sguardo internazionale. Quindici delegazioni 
da quattro continenti, artisti che portano con sé linguaggi diversi, e la città di Ravenna, Capitale Italiana 
del Mare 2026, che insieme a Gambettola trova in questa edizione del Festival un interlocutore naturale. 
Particolarmente di valore la collaborazione con ATER Fondazione, che per la prima volta accompagna 
il Festival sul versante dell’internazionalizzazione. È il modo in cui la Regione intende agire: non come 
finanziatore distante, ma come parte di un sistema che mette a valore le proprie strutture per amplificare 
il lavoro di chi opera sul campo ogni giorno. Il teatro di figura è anche, e forse soprattutto, uno strumento 
educativo. Sviluppa nei bambini e negli adulti creatività, linguaggio, capacità di elaborare emozioni e relazioni. 
Custodire questa tradizione, che oggi sa dialogare con la danza contemporanea e l’intelligenza artificiale senza 
perdere la propria anima, significa investire sulle generazioni future. È una responsabilità che le istituzioni 
pubbliche non possono delegare. Alla famiglia Monticelli e al Teatro del Drago va il ringraziamento della 
Regione per la dedizione e la visione con cui, anno dopo anno, costruiscono qualcosa di prezioso per la 
Romagna e per l’intera comunità regionale.
 
Assessora alla Cultura della Regione Emilia Romagna
Gessica Allegni



5

CALENDARIO

Anteprima Venerdì 15 maggio 
2026 Gambettola

Inaugurazione con le scuole di Gambettola della 
mostra Marionette in Vetrina, a cura di Riccardo 
Canestrari Emilia Romagna (Italia)

Mercoledì 20 maggio 2026 Ravenna

Ore 11:00-13:00 e 14:00-16:00
Ridotto Teatro Rasi
Prima selezione 
Progetto CANTIERE 13esima edizione

Ore 17:00 | Fem Garden della Casa Delle Donne
Progetto SENZA FILI Performance e post-talk
parola chiave PROTAGONISTE
Sandra Pagliarani IL PRINCIPE CELESTINO
Emilia Romagna (Italia)
Teatro di burattini - Tout Public- Italiano

Ore 17:00-18:30 | Museo La casa delle Marionette 
IN VIAGGIO SUL MARE
Laboratorio di teatro fisico 
a cura di Veronica Gonzalez
Emilia Romagna Italia - Argentina 

Ore 20:00 | Teatro Rasi
La Muette - THE FALSE ORCHESTRA
Francia-Argentina
Teatro musicale di figura - Durata 40’
Tout Public- Senza parole

Ore 21:30 | Spazio Z.A.R.A.
Masque Teatro - VOODOO 
Emilia Romagna (Italia) 
Teatro danza e figura - Durata 30’ 
Teen e adulti - Senza parole

Giovedì 21 maggio 2026 Ravenna/
Gambettola

Ore 9:00 | Ridotto Teatro Rasi
Drammatico Vegetale - BRUM
Emilia Romagna (Italia) 
Teatro di figura -Durata 35’ 
Dai 3 anni- Senza parole

Ore 10:00 e 15:30 | Teatro Rasi
Focus Lituania
Kaunas State Puppet Theatre
LITTLE WORLDS
Teatro di Figura Durata 40’
Dai 10 ai 24 mesi - Senza parole

Ore 10:00 e 17:00  
Teatro Comunale di Gambettola
Puzzle Théâtre - BOIS / Canada
Teatro d’oggetti - Durata 40’  
Dai 4 anni - Senza parole

Ore 10:00 | Sala Muratori, Biblioteca Classense
PAROLE IN FIGURA
Presentazione del libro IL PIANETA STORTO 
a cura di Marco Renzi
In italiano e inglese

Ore 11:30 e 15:00 | Palazzo Rasponi dalle Teste 
Piano Nobile 
FOCUS LITUANIA A Taste of Lithuanian 
Puppetry Traditions, 
Forms and Contemporary Practices 
in collaborazione con l’istituto di Cultura Lituano 
e l’Ambasciata della Repubblica di Lituania in Italia 
In presenza dell’Ambasciatrice Dalia Kreiviene 
e l’Addetto Affari Culturali Laura Gabrielaityte 
Kazuleniene
In italiano e inglese

A seguire:
Teatro di Figura Contemporaneo: 
Visioni di Promozione Internazionale. 
A cura di ATER Fondazione Intervengono: 
Antonio Volpone Direttore;  Francesca Zitoli
Responsabile Area Progetti Internazionali; 
Dominique Martin
Consulente Direzione e Progetti Internazionali
Al termine visita alla mostra 
LA FATA MADRINA 
a cura di Teatro del Drago
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Ore 17:00 - 19:00 
Fem Garden della Casa Delle Donne
Progetto SENZA FILI Performance e post talk 
parola chiave FOCOLARE Margherita Cennamo 
IL RETROBOTTEGA DI MAMMADRAGA
Emilia Romagna (Italia) -Teatro di burattini
Durata 60’ - Tout Public - Italiano

Ore 17:00 e 18:30 | Ridotto Teatro Rasi
IN VIAGGIO SUL MARE
Laboratorio di teatro fisico
a cura di Veronica Gonzalez

Ore 17:30 - 19:00 | Rocca Brancaleone
La Tortue Noir - Canada
2050, BETWEEN ARTIFICIAL 
INTELLIGENCE AND HUMAN 
INCOMPETENCE 
Lambe Lambe - Tout Public - Senza parole

Compagnia Libélulas / Brasile
MERGULHO 
Lambe Lambe -Tout Public- Senza parole

CrepaMuro Teatro 
Emilia Romagna (Italia)
RACCONTI D’INVERNO 
Lambe Lambe - Tout Public - Italiano- Inglese

LABORATORIO LA BARCA DEL CUORE 
a cura di Teatro del Drago in collaborazione 
con De Portibus

Ore 19:00 | Spazio Z.A.R.A.
Focus Lituania Psilicone Theatre - 
HEARTS AND CHIMNEYS
Teatro di figura con musica e video - Durata 40’ 
Dai 14 anni - In lituano con sottotitoli in Inglese

Ore 20:00 | Spazio Z.A.R.A.
David Zuazola - THE WALKER 
Cile - Spagna Teatro d’oggetti 
Durata 50’ - Teen e adulti

Ore 21:30 | Parco Rocca Brancaleone
Eva Luna Betelli - CRITTERS 
Emilia Romagna (Italia) Teatro danza e figura 
Durata 15’ - Teen e adulti

Venerdì 22 Maggio 2026 Ravenna

Ore 09:15 e 10:30 | 2 repliche 
Cisim (Lido Adriano) 
Is Mascareddas - BOLOM BOLOM 
È FINITA LA FARINA 
Teatro d’Oggetti - Durata 45’ 
Dai 3 anni - Senza parole  

A seguire presentazione del Centro Culturale 
CISIM a cura della Direttrice Federica 
Francesca Vicari.

Ore 10:15 | Parco di Teodorico
A Breath - Led, Embodied Practise
Pratica a cura di Francesca Proia su prenotazione

Ore 10:30 e 13:30 | Teatro Rasi
Puzzle Théâtre - BOIS Canada 
Teatro d’oggetti - Durata 40’
Dai 4 anni - Senza parole

Ore 15:00 | Palazzo Rasponi - piano nobile 
PAROLE IN FIGURA
Alfonso Cipolla: Metamorfosi della 
rappresentazione 
Francesca Di Fazio: La marionnette et son drame 
Veronica Gonzales: Un Teatro per tutti
come strumento di inclusione e coesione sociale 
Mario Bianchi e Claudia Cannella
Teatro di figura 2000: Hystrio 

A seguire  Visita guidata alla mostra 
La Fata Madrina a cura di Teatro del Drago



7

Ore 17:30 | Ridotto Teatro Rasi 
Ura Teatro - BERTUCCIA E I SIGNORI 
DEL FANGO
Teatro di narrazione e figura 
Durata 50’ - Tout Public - Italiano

Ore 17:00 | Fem Garden La casa Delle Donne
Progetto SENZA FILI
Performance e post-talk parola chiave 
COMUNITA’
Serena Cercignano - 
LA MOSCA PARAPIGLIA
Teatro di burattini - Durata 60’ 
Tout public - Italiano

Ore 17:30 | Rocca Brancaleone
Laboratorio Creature degli Abissi 
a cura di Teatro del Drago 
in collaborazione con De Portibus

Ore 18:30 | Rocca Brancaleone
All’Incirco Teatro - DI FILI E DI FOLE 
Emilia Romagna (Italia)
Teatro di marionette - Durata 60’
Tout Public - italiano

Ore 19:30 | Spazio Z.A.R.A.
CrepaMuro Teatro - 
QUESTO NON È UN AMORE 
Teatro d’oggetti - Durata 40’ 
Dai 12 anni - In Italiano con sottotitoli in Inglese

Ore 20:15 | Spazio Z.A.R.A.
Valerio Saccà/ Benedetta Pigoni 
VERSIPELLE
Dialogo fra padre, figlia e lupo mannaro 
Teatro di Burattini 
Durata 40’ - Dai 12 anni - Italiano

Ore 21:30 | Teatro Rasi
Teatro del Drago
Produzione: La Biennale Teatro
GOLEM_ E FANGO È IL MONDO
Teatro di Figura - Durata 60’ 
Dai 12 anni - Italiano con sottotitoli in inglese

Sabato 23 Maggio 2026 Ravenna

Ore 09:00 | Palazzo Rasponi dalle Teste
3 UNIMA ITALIA - SPAGNA- FRANCIA 
COSTRUIRE OGGI: 
ecosostenibilità, riconoscimento professionale 
e tutela dei manufatti nel Teatro di Figura. 
A cura di Alessandra  Amicarelli,  Alessandra 
Stefanini, Sophie Hames

Ore 11:30 | Teatro Rasi
Gruppo Ibrido / Artemis Danza 
AIAIAI PINOCCHIO 
Danza contemporanea e figura 
Durata 60’ - Dai 5 anni
E’ Bal Emilia Romagna
Palcoscenici per la danza contemporanea
In collaborazione con ATER FONDAZIONE e 
Cantieri Danza

Ore 15:30 | Testata di Darsena /Artificerie Almagià
in collaborazione con De Portibus e Ravenna 
Capitale Italiana del Mare 2026
SBARCHI Arriva un carico… di burattini, 
marionette e musica dal vivo
FISH PARADE Il viaggio controcorrente dei 
Pesci Koinobori

A seguire 
Spettacolo di BOLLE 
di Michele Cafaggi e Agne Muralyte 
JE M’éVANOUIS
Focus Lituania Teatro danza e figura - Durata 30’ 
Tout public - Senza parole
Laboratorio: La sirena misteriosa 
a cura di Teatro del Drago in collaborazione 
con De Portibus

Ore 16:30 - 18,00 | Ridotto Teatro Rasi
IN VIAGGIO SUL MARE
Laboratorio di teatro fisico 
a cura di Veronica Gonzalez

Ore 18:00 | Ridotto Teatro Rasi
Theatre For Children And Youth, 
Kraguijevac/ Zaches Teatro 
ALICE’S DREAM
Teatro di figura - Durata 60’ - Tout public 
Dai 7 anni - Senza parole

Ore 19:30 | Spazio Z.A.R.A.
Compagnia Castaldo / Sintucci 
GLI STUPIDI SOGNI DI MORGAN 
una commedia per due attori ed un pupazzo 
Teatro di figura - Durata 50’ - Dai 12 anni
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Ore 20:30 | Spazio Z.A.R.A.
Unterwasser - OUT
Teatro di figura - Durata 50’ 
Tout Public - Senza parole

Ore 21: 30 | Cortile Spazio Z.A.R.A.
Focus Lituania Agne Muralyte - UMAMA
Teatro danza e figura - Durata 30’ 
Teen e Adulti - Senza parole

Ore 22:00 | Testata di Darsena
Spettacolo di fuochi e droni con 
concerto. 
In collaborazione con De Portibus

Dalle ore 22:30 | Spazio Z.A.R.A.
Arrivano dal Mare Party!
A cura di Laser Orchestra

Domenica 24 maggio 2026 
Ravenna / Gambettola

Ore 09:30 | Museo La Casa delle Marionette
VISITA GUIDATA alla Collezione 
Monticelli 
in lingua inglese

Ore 10:30 | Ridotto Teatro Rasi
Compagnia Dromosofista - ANTIPODI
Teatro di figura - Durata 30’ 
Dagli 8 anni - Senza parole

Ore 11:30 | Teatro Rasi
Principio attivo Teatro -
LA FAVOLA DI PETER
Teatro di figura - Durata 60’ 
Dai 6 anni - Senza parole

Ore 15:30 | Vie del centro di Gambettola 
Pinocchio Tangram e il VIAGGIO 
DI PINOCCHIO Parata di strada 
a cura di Teatro del Drago 
con la partecipazione degli alunni della scuola 
primaria di Gambettola, con la gentile 
partecipazione del Corpo Bandistico Città di 
Gambettola

Dalle ore 16:00 | Piazza Pertini
Serena Cercignano  -
LA MOSCA PARAPIGLIA
Margherita Cennamo - 
IL RETROBOTTEGA DI MAMMADRAGA
Teatro di burattini - Tout public - In italiano

Ore 18:00 | Ex Macello, Gambettola
Valentina Vecchio - FRAGILE. 
MANEGGIARE CON CURA 
Progetto SENZA FILI 
Performance e post-talk
Parola chiave CURA
Teatro di burattini - Tout public - Senza parole

A seguire
PAROLE IN FIGURA
Presentazione del libro: 
IO SONO MENEGHINO 33 DECENNI DI 
STORIA, LETTERATURA E POESIA 
a cura di Valerio Saccà

Ore 21:00 | Teatro Comunale di Gambettola
Omaggio a Romano Danielli
Compagnia Fuori Porta e I Burattini di 
Mattia - LA GINEVRA DEGLI ALMIERI
Teatro di burattini dell’Emilia Romagna
Durata 60’- Tout Public
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THE FALSE ORCHESTRA 
LA MUETTE (FRANCIA-ARGENTINA) 
DI E CON / BY AND WITH SANTIAGO MORENO

Due musicisti seduti schiena contro schiena: uno suona uno strumento a corde, un Ronroco, l’altro è un percus-
sionista affiancato da un tamburo e un piatto, con dei cucchiai sulle ginocchia. Uno è un vero musicista, l’altro un 
impostore.
In una scenografia girevole che offre una visione a 180°, i due alter ego tentano un incontro impossibile. 
Si seguono a vicenda, si evitano e si stuzzicano prima di perdersi e fondersi in una danza circolare.
“The False Orchestra” suona realtà e illusione, una finta Milonga con veri cucchiai russi.
Un burattino fuso, una maschera deportata e una musica dall’aria sudamericana, “The False Orchestra” 
va ascoltata… a occhi aperti!

Two musicians sit back-to-back: one plays a stringed instrument, a Ronroco, the other is a percussionist flanked 
by a drum and a cymbal, with spoons on his knees. One is a real musician, the other an impostor.
In a revolving stage offering a 180° view, the two alter egos attempt an impossible encounter. They follow each 
other, avoid each other, and tease each other before losing themselves and merging in a circular dance.
“The False Orchestra” plays reality and illusion, a fake Milonga with real Russian spoons.
A melted puppet, a deported mask, and music with a South American feel, “the False Orchestra” must be 
listened to... with eyes wide open!

20.05
Ore 20:00
TEATRO RASI RAVENNA

Teatro musicale di figura / Musical puppet theatre
Senza parole/ Without words
Tout public

‘40
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VOODOO
MASQUE TEATRO (ITALIA) 
DI / BY LORENZO BAZZOCCHI CON / WITH ELEONORA SEDIOLI

La necessità di una lucida trance sembra essere la costante indicazione per decifrare l’ardua lotta che sta alla 
base del cominciamento. Affrontare il vuoto e scontrarsi con esso richiede tenacia, per corrompere uno stato 
di quiete trasportato al di là delle barriere erette non dall’Es come banalmente si potrebbe affermare, ma dalla 
biochimica dell’esistenza che fabbrica continuamente gli enzimi della normalità. È solo attraverso l’alterazione 
indotta che si può sperare di essere catapultati nella verità del proprio essere. L’alterazione produce simulacri 
ai quali ci si affida per recuperare le forze necessarie ad imbastire la costruzione di un altro mondo nel quale 
sopravvivere. Come Living dead ci inchiniamo così al cospetto di un moloch che perennemente ci tiene 
incatenati sull’orlo del precipizio dal quale possiamo affrancarci offrendo la nuca al legaccio che uno spirito 
liberatorio può offrirci e questo, sappiamo, a scapito della libertà. Col voodoo accogliamo tutti i nostri divenire. 
Col voodoo abitiamo la buia luce.

The need for a lucid trance seems to be the constant clue to deciphering the arduous struggle underlying the 
beginning. Confronting the void and colliding with it requires tenacity, to corrupt a state of calm transported 
beyond the barriers erected not by the Id, as one might banally assert, but by the biochemistry of existence 
that continually manufactures the enzymes of normality. It is only through induced alteration that one can hope 
to be catapulted into the truth of one’s being. Alteration produces simulacra upon which one relies to regain 
the strength needed to construct another world in which to survive. Like the Living Dead, we thus bow before 
a Moloch that perpetually keeps us chained to the edge of the precipice from which we can free ourselves by 
offering our necks to the bondage offered by a liberating spirit - and this, we know, at the expense of freedom. 
With voodoo, we welcome all our becomings. With voodoo we inhabit the dark light.

20.05
Ore 21:30
SPAZIO Z.A.R.A. - RAVENNA

Teatro danza e figura / Dance and puppet theatre
Senza parole/ Without words
Teen e adulti

‘30
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BRUM
DRAMMATICO VEGETALE
RAVENNA TEATRO (ITALIA)
REGIA / DIRECTION PIETRO FENATI 
CON / WITH PIETRO FENATI ED ELVIRA MASCANZONI
MUSICHE / MUSIC KORO IZUTEGUI 

Esiste un mondo del non detto, che per i bambini è il mondo del non visto, del non toccato, del non ancora scoperto. 
È un mondo che comincia a due passi dalle braccia della mamma e si dispiega al di là del buio della notte; che prende 
forma quando, con la coda dell’occhio, i piccoli guardano indietro, sorridono e buttano il cuore oltre l’ostacolo. 
È in questi momenti che si sviluppa il viaggio dello spettacolo, tra cose concrete da guardare, da far suonare, da scoprire. 

Exists a world about what we don’t say: for a child this is the world in which he doesn’t see, he doesn’t touch, he doesn’t 
eat. The child needs to discovers all. This world begins very close to he’s mother and it goes over the black night. The 
world of the child displays when child looks behind him smiling and throwing his heart beyond the obstacle. The show 
develops in these moments among the colors of the emotions and the sky that cries and that it laughs. Concrete things 
to see, to touch, to chew, to discover. Things that make noises, that ache, that take life, that die.

21.05
Ore 09:00
RIDOTTO TEATRO RASI - RAVENNA

Teatro di Figura e attore / Puppet and actor’s theatre
Senza parole/ Without words

‘35

3+



16



17

10

LITTLE WORLDS
KAUNAS STATE PUPPET THEATRE 
(LITUANIA)

DI / BY BIRUTĖ BANEVIČIŪTĖ 
CON /WITH INDRĖ ENDRIUKAITĖ 
ROKAS LAŽAUNYKAS, VIGITA RUGYTĖ 

Ogni bambino è un piccolo mondo, degno di essere valorizzato indipendentemente dalla sua origine geografica, 
culturale e sociale. Tutti questi piccoli mondi compongono il mondo. È importante prendersi cura di ogni 
piccolo mondo, per imparare ad apprezzare e valorizzare il mondo stesso. L’idea della diversità del mondo 
viene introdotta al pubblico dei più piccoli attraverso colori e forme, oggetti e movimenti utilizzati nella 
performance, oltre a una musica appositamente composta. La possibilità per i bambini di partecipare all’azione 
della performance è importante per sviluppare la loro creatività fin dalla più tenera età.

Every child is a little world, worth to value regardless of its racial, cultural and social origin. All these little 
worlds compose the world. It is important to cherish every little world, so later they cherish and value the wor-
ld. The idea of the diversity of the world is introduced to baby audience by means of colours and shapes, objects 
and movements used in the performance as well as specially composed music. The possibility for baby audience 
to join the action of the performance is important to develop their creativity since very early age.

21.05
Ore 10:00 e Ore 15:30
TEATRO RASI - RAVENNA

Teatro di Figura e attore / Puppet and actor’s theatre
Senza parole/ Without word 
Focus Lituania

Dai

mesi

‘40
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BOIS (WOODS)
PUZZLE THÉÂTRE (CANADA)

DI E CON / BY AND WITH CSABA RADULY E PAVLA MANO
BURATTINI / PUPPETS PAVLA MANO
MUSICA / MUSIC PETYA NEDEVA

Una foglia verde che cresce su un ramo morto, pezzi di legno che si uniscono a creature dalla forma strana, 
alcune ostili, alcune comiche, altre curiose... Un mondo che sorprende, stupisce e ispira. 
Un mondo che ti fa pensare e meravigliare. In linea con il suo approccio artistico, Puzzle Théâtre trae ancora 
una volta ispirazione da un mezzo completamente nuovo per creare uno spettacolo di poesia atipico, pieno 
di umorismo e situazioni inaspettate.

A green leaf growing on a dead branch, pieces of wood joining strangely shaped creatures, some hostile, some 
comical, some curious... A world that surprises, amazes, and inspires. A world that makes you think and wonder. 
True to its artistic approach, Puzzle Théâtre once again draws inspiration from a completely new medium to 
create an atypical poetry performance, full of humor and unexpected situations.

21.05
Ore 10:00 e Ore 17:00
TEATRO COMUNALE - GAMBETTOLA (FC)

22.05
Ore 10:30 e Ore 13:30
TEATRO RASI - RAVENNA

Teatro di Figura e attore / Puppet and actor’s theatre
Senza parole/ Without words

‘40

4+
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2050, BETWEEN ARTIFICIAL 
INTELLIGENCE AND 
HUMAN INCOMPETENCE
LA TORTUE NOIR (CANADA)

DI / BY SARA MOISAN E DANY LEFRANÇOIS
COSTRUTTORI / CREATORS PAOLO ALMARIO, CHANTALE 
BOULIANNE, MARTIN GAGNON, MIGUEL ANGEL 
GUTIÉRREZ, TROY HOURIE, MYLÈNE LEBOEUF
GAGNÉ, DANY LEFRANÇOIS, SARA MOISAN, PATRICK SIMARD 

Come immaginate il mondo tra 25 anni? Come interagiremo con la natura e la tecnologia? 
Sei piccole scatole enigmatiche e misteriose riproducono in loop una storia segreta, visioni futuristiche, mondi 
paralleli, ognuno pronto a stuzzicare la vostra immaginazione e a deliziare i vostri sensi.

How do you imagine the world in 25 years? How will we interact with nature and technology? 
Six small, enigmatic and mysterious boxes play a secret story, futuristic visions, and parallel worlds on a loop, 
each ready to spark your imagination and delight your senses.

21.05
Ore 17:30 - 19:00
ROCCA BRANCALEONE - RAVENNA

Lambe Lambe
Senza parole/ Without words
Tout public
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MERGULHO
DANIELE VIOLA
CIA. LIBÉLULAS - BRASIL

In acque sconosciute, dalla superficie alle profondità, tra fiumi e mari, vivono creature reali e incantate. 
Fanno parte di un universo fantastico sulla Terra,ma sono minacciate dall’azione dell’uomo...
Vi invito a immergervi con me per ammirare queste creature...
Per uno spettatore - 5”

In unknown waters, from surface to depth, from rivers and seas, there are real and enchanted creatures.
They are part of a fantastic universe on Earth,
but are threatened by human action...
I invite you to dive with me and see these creatures...
For one viewer - 5”

RACCONTI D’INVERNO
CREPAMURO TEATRO

Una piccola tana e i suoi inquilini: una coppia di cuccioli che si preparano al loro primo letargo e la loro 
mamma che  racconta loro una storia attorno al focolare. Una piccola riflessione sulla ciclicità del nostro tempo 
e l’inquietudine dell’ignoto.
Due spettatori- 7”

A small den and its inhabitants: a pair of cubs preparing for their first hibernation and their mother telling them 
a story by the hearth. A brief reflection on the cyclical nature of our time and the unease of the unknown.
Two viewers - 7”

21.05
Ore 17:30 - 19:00 | 5.30 TO 7.00 PM
ROCCA BRANCALEONE - RAVENNA

Lambe Lambe
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HEARTS & CHIMNEYS
PSILICONE THEATRE & ARKADIJ 
GOTESMAN (LITUANIA)

DI E CON / BY AND WITH AUKSĖ PETRULIENĖ AND 
DARIUS PETRULIS
PERCUSSIONISTA / PERCUSSIONIST ARKADIJ GOTESMAN 

In città apre un’insolita bottega di riparazione di scarpe. Ma invece di riparare calzature, si propone di colmare le 
lacune della nostra memoria collettiva. Lo spettacolo è basato sulla storia e sugli archivi dell’iconica fabbrica di 
scarpe lituana “Lituanica”. La fabbrica ha subito drammatiche trasformazioni storiche: fondata e fiorente 
prima della Seconda Guerra Mondiale, fu poi nazionalizzata dai sovietici e sottoposta alla grottesca realtà dell’e-
conomia pianificata sovietica. Una volta riconquistata l’indipendenza della Lituania, la fabbrica fallì, 
incapace di resistere ai rapidi cambiamenti economici. Lo spettacolo intreccia questi fatti documentari in una 
mitologia industriale. Le scarpe, la fabbrica, i diavoli assetati di potere e la loro “scarpa ideale” che non si adatta 
a nessun piede umano: tutti diventano personaggi animati e prendono vita.

An unusual shoe repair shop opens in the city. But instead of repairing shoes, it aims to fill the gaps in our 
collective memory. The show is based on the history and archives of the iconic Lithuanian shoe factory 
“Lituanica.” The factory has undergone dramatic historical transformations: founded and thriving before World 
War II, it was then nationalized by the Soviets and subjected to the grotesque reality of the Soviet planned 
economy. Once Lithuania regained its independence, the factory went bankrupt, unable to withstand rapid 
economic change. The show weaves these documentary facts into an industrial mythology. The shoes, the 
factory, the power-hungry devils, and their “ideal shoe,” which fits no human foot - all become animated 
characters and come to life.

21.05
Ore 19:00
SPAZIO Z.A.R.A. - RAVENNA

Marionette in silicone in miniatura, proiezioni video e 
percussioni dal vivo/ Miniature silicone puppets, video 
projection, live percussion
Lituano/ Lithuanian
Sottotitoli in inglese/ English subtitles
Focus Lituania

‘40

14+
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THE WALKER
DAVID ZUAZOLA AND UNIA TEATR 
NIEMOZLIWY (SPAGNA/CILE- POLONIA) 

REGIA / DIRECTION MAREK B. CHODACZYŃSKI
CON / WITH DAVID ZUAZOLA PUPAZZI MECCANICI 
SCENOGRAFIA E MUSICA / MECHANICAL PUPPETS 
SCENOGRAPHY AND MUSIC DAVID ZUAZOLA 

“The Walker” è la storia di un uomo che fugge da un conflitto armato: la sua casa è stata distrutta, la sua famiglia 
è scomparsa. Deve ricominciare da capo per trovare il proprio futuro. Per questo decide di raggiungere il 
confine di un Nuovo Mondo. Ma questo è un percorso pieno di difficoltà, come quelle che migliaia e migliaia di 
persone devono affrontare in giro per il mondo, alla ricerca di una nuova vita piena di opportunità e cercando 
di dimenticare il passato che gli ha portato tanta sofferenza. Ma quando riesce a raggiungere il confine si rende 
conto che questo nuovo mondo non è come lo aveva immaginato. Dietro la sua facciata moderna si cela la 
freddezza dei suoi abitanti e il modo in cui tutti funzionano come computer, come esseri umani tecnologici che 
però non sono in grado di aprire i loro cuori... E “The Walker” allora si rende conto che deve prendere una 
drastica decisione…

“The Walker” is the story of a man fleeing an armed conflict: his home has been destroyed, his family has disap-
peared. He must start over to find his future. For this reason, he decides to reach the edge of a New World. But 
this journey is fraught with difficulties, like those faced by thousands of people around the world, seeking a new 
life full of opportunities and trying to forget the past that brought them so much suffering. But when he mana-
ges to reach the edge, he realizes that this new world is not what he had imagined. Behind its modern facade 
lies the coldness of its inhabitants and the way they all function like computers, like technological beings who 
are unable to open their hearts... And then “The Walker” realizes he must make a drastic decision...

21.05
Ore 20:00
SPAZIO Z.A.R.A. - RAVENNA

Teatro d’oggetti / Object theater
Senza parole/ Without word 
Teen e adulti

‘50



28



29

CRITTERS
EVA LUNA BETELLI (ITALIA)

DI E CON / BY AND WITH EVA LUNA BETELLI
SOUND DESIGNING HILDER BRANDO OSORNO PALACIO
CONSULENZA DRAMMATURGICA / DRAMATURGICAL 
CONSULTANCY MARIASOLE BRUSA

Affondando le antenne in un’epoca sconquassata dalla precarietà e dal fragile equilibrio geopolitico 
internazionale, che pare essere appeso al filo dei conflitti -visibili e invisibili- questo lavoro indaga il senso di 
fragilità della condizione attuale e si fa voce di un sentire attuale, dell’incertezza come nuova condizione di vita. 
Camminando su questa sottile linea, chi o cosa controlla il fluire degli eventi? Attraverso una danza ibrida e 
post-umana, “Critters” trasforma il corpo in una metafora: fragile, resiliente, ambigua. Utilizzando un ramo 
secco e dei suoni sintetici, lo spettacolo costruisce un paesaggio emotivo che parla della condizione umana 
odierna, sospesa tra il controllo e l’abbandono al destino.

Dipping its antennae into an era shattered by precariousness and a fragile international geopolitical balance, 
seemingly hanging by the thread of conflicts both visible and invisible this work explores the sense of 
fragility of the current condition and speaks to a contemporary feeling, of uncertainty as a new condition of 
life. Walking this thin line, who or what controls the flow of events? Through a hybrid and post-human dance, 
“Critters” transforms the body into a metaphor: fragile, resilient, ambiguous. Using a dry branch and synthetic 
sounds, the performance constructs an emotional landscape that speaks to the human condition today, 
suspended between control and abandonment to fate.

21.05
Ore 21:30
ROCCA BRANCALEONE - RAVENNA

Teatro danza e figura / Dance and figure theatre
Italiano/ Italian
Teen e adulti

‘15
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BOLOM BOLOM 
È FINITA LA FARINA
IS MASCAREDDAS (ITALIA)

REGIA / DIRECTION ANTONIO MURRU E DONATELLA PAU
CON / WITH ALESSANDRA CADEDDU

Angiolina è una ragazzina che vive in campagna, con un amico corvo sopra la testa.
Una mattina vorrebbe impastare del pane, ma la farina è terminata. Esce così per andare a comprarla dal mu-
gnaio scoprendo, tuttavia, che il mulino è caduto in disuso. Il burbero e infarinato mugnaio si sveglia a fatica dal 
suo sonno rumoroso senza riuscire in alcun modo ad aiutare Angiolina, costretta quindi a cercare da sola una 
soluzione. Inizia così il suo viaggio iniziatico nel mondo complesso e straordinario della natura e dei suoi ele-
menti, attraverso il dialogo e il confronto con gli abitanti della terra. Grazie alla generosità dei suoi nuovi amici, 
all’organizzazione delle formiche, al lavoro lungo, silenzioso ma indispensabile dei lombrichi, al volo leggero e 
luminoso della libellula, Angiolina potrà realizzare il suo desiderio. Con una struttura narrativa a catena, l’utilizzo 
di elementi naturali e una semplicità adatta a bambini dai quattro anni, viene così illustrata la necessità vitale di 
non sprecare le risorse naturali e viene evidenziato come la terra, l’acqua e il rispetto di tutte le forme di vita, 
siano le fonti primarie dell’alimentazione degli esseri viventi.

Angiolina is a young girl who lives in the countryside, with a crow friend above her head.
One morning she wants to knead some bread, but she has run out of flour. So she goes out to buy some from 
the miller, only to discover that the mill has fallen into disuse. The grumpy, flour-covered miller struggles to wake 
up from his noisy sleep and is unable to help Angiolina, who is forced to find a solution on her own.
Thus begins her journey of discovery into the complex and extraordinary world of nature and its elements, 
through dialogue and interaction with the inhabitants of the earth. Thanks to the generosity of her new friends, 
the organization of the ants, the long, silent but indispensable work of the earthworms, and the light and lumi-
nous flight of the dragonfly, Angiolina is able to fulfil her wish. With a chain narrative structure, the use of natural 
elements and a simplicity suitable for children aged four and up, the vital need not to waste natural resources is 
illustrated and it is highlighted how the earth, water and respect for all forms of life are the primary sources of 
food for living beings.

22.05
Ore 09:15 e Ore 10:30
CISIM DI LIDO ADRIANO - RAVENNA

Teatro d’oggetti / Object theater
Senza parole/ Without word 

‘45

3+
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BERTUCCIA E I SIGNORI 
DEL FANGO
URA TEATRO (ITALIA)

DI / BY FABRIZIO PUGLIESE
CON / WITH FABRIZIO PUGLIESE E... BERTUCCIA 

Bertuccia non ama lavorare e sporcarsi le mani, soprattutto perché poi bisogna lavarle..... 
Ma quando sua moglie, suo figlio e tutto il paese si ammalano, anche un burattino pigro deve fare qualcosa. Se-
guendo il mormorio di un ruscello che non ride più, Bertuccia scoprirà che dietro quell’acqua sporca si nascon-
dono uomini ancora più sporchi…e allora per salvare il mondo bisogna davvero ‘sporcarsi le mani’ e smettere 
di girarsi dall’altra parte. In questa nuova avventura, Bertuccia affronterà un nemico molto insidioso, capace di 
sedurre con le sue promesse di ricchezza. Ma per ottenerla, questa ricchezza, bisogna rinunciare a qualcosa...  
E allora Bertuccia capirà quanto siano importanti anche le ‘piccole’ cose e quanto prendersi cura della nostra 
casa-terra sia l’unico investimento veramente importante.

Bertuccia doesn’t like working and getting his hands dirty, especially because he has to wash them afterwards. 
But when his wife, son, and the whole village get sick, even a lazy puppet has to do something. Following the 
murmur of a stream that no longer laughs, Bertuccia will discover that behind that dirty water hide even dirtier 
men… And so, to save the world, he must truly “get his hands dirty” and stop looking the other way.
In this new adventure, Bertuccia will face a very insidious enemy, capable of seducing with his promises of weal-
th. But to obtain this wealth, he must give up something... 
And then Bertuccia will understand how important even the ‘little’ things are, and how taking care of our ho-
me-earth is the only truly important investment.

22.05
Ore 17:30
RIDOTTO TEATRO RASI - RAVENNA

Teatro di narrazione e figura / 
Storytelling and puppet theatre
Italiano/ Italian
Tout public

‘50
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DI FILI E DI FOLE
ALL’INCIRCO TEATRO (ITALIA)

DI E CON / BY AND WITH GIANLUCA PALMA

Il Bagatto è un grande inventore... o un ciarlatano? Un fine poeta... o un perditempo? Un coraggioso esplora-
tore... o un vagabondo? Un indovino o un imbroglione? Un profeta o un folle? Le storie che racconta gli sono 
successe davvero, o sono nient’altro che memorie storte e sogni rattoppati? E le marionette, sue inseparabili 
compagne di viaggio, sono vere, o esistono solo grazie ai fili sottili della fantasia? Ma alla fine... Non fa differenza. 
Perché la magia non è né nel miracolo e né nel trucco, ma nell’occhio di chi decide di vederla.

Is the Magician a great inventor... or a charlatan? A fine poet... or a time-waster? A courageous explorer... or 
a vagabond? A fortune teller or a trickster? A prophet or a madman? Did the stories he tells actually happen 
to him, or are they nothing more than twisted memories and patched-up dreams? And are the puppets, his 
inseparable traveling companions, real, or do they exist only thanks to the subtle threads of imagination? But in 
the end... It makes no difference. Because magic lies neither in miracles nor in tricks, but in the eye of those who 
choose to see it.

22.05
Ore 18:30
ROCCA BRANCALEONE - RAVENNA

Teatro di marionette / Puppet theater
Italiano/ Italian
Tout public

‘60

10+
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QUESTO NON È UN AMORE
CREPA MURO TEATRO (ITALIA-CILE)

DI / BY SEBASTIÁN PASTÉN E MATTEO AMORUSO
CON / WITH MATTEO AMORUSO
REGIA / DIRECTION SEBASTIÁN PASTÉN

Una pipa, del tabacco, un uomo seduto ad un tavolo: tanto basta per descrivere un momento di intimità. Il fumo 
sale lento con la testa che ripensa ad una storia. Una storia di uomini e pipe. Una storia, come quella insita in 
ogni pipa, che parla di vizio e possesso. In questo spettacolo di teatro d’oggetti, un uomo ripercorre le tappe di 
un viaggio in mare, una migrazione, i vari personaggi che l’hanno vissuta e le loro pipe: un capitano con la sua 
pipa di granturco, un giovane migrante con la sua pipa di radica, una donna che fumava una pipa bianca. E, acceca-
to dal fumo negli occhi, l’uomo racconta l’illusione della storia di lei e di lui perché, come nel famoso quadro di 
Magritte, “Questo non è un amore”.

A pipe, some tobacco, a man sitting at a table: that’s enough to describe a moment of intimacy. The smoke slowly 
rises as his mind recounts a story. A story of men and pipes. A story, like the one inherent in every pipe, that 
speaks of vice and possession. In this piece of object theater, a man retraces the stages of a sea voyage, a migra-
tion, the various characters who experienced it and their pipes: a captain with his corn pipe, a young migrant 
with his briar pipe, a woman smoking a white pipe. And, blinded by the smoke in his eyes, the man recounts the 
illusion of hers and his story because, as in Magritte’s famous painting, “This is not love.”

22.05
Ore 19:30
SPAZIO Z.A.R.A. - RAVENNA

Teatro d’oggetti / Object Theatre 
Italiano/ Italian
Sottotitoli in inglese/ English subtitles

‘40

12+
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VERSIPELLE. DIALOGO 
TRA PADRE, FIGLIA 
E LUPO MANNARO
VALERIO SACCÀ/BENEDETTA PIGONI 
(ITALIA)

DI E CON / BY AND WITH BENEDETTA PIGONI E VALERIO 
SEBASTHIAN SACCÀ
REGIA / DIRECTION MARTINA POZINIBIO 

“Versipelle” è una fiaba contemporanea sull’adolescenza femminile come trasformazione invisibile, spesso 
taciuta: un corpo che cambia, ma di cui non si parla. La storia si concentra sul rapporto tra un padre e una figlia, 
chiusi in un emporio di montagna, vicini ma incapaci di comunicare. Come le fiabe di un tempo 
accompagnavano il passaggio dall’infanzia all’età adulta, questa fiaba moderna accompagna la protagonista e 
il pubblico lungo una soglia: quella tra il dentro e il fuori, tra l’umano e l’animale, tra ciò che siamo e ciò che 
potremmo diventare.

“Versipelle” is a contemporary fairy tale about female adolescence as an invisible, often unspoken 
transformation: a body that changes, yet remains unspoken. The story focuses on the relationship between 
a father and daughter, locked in a mountain store, close but unable to communicate.
Just as fairy tales of the past accompanied the passage from childhood to adulthood, this modern tale 
accompanies the protagonist and the audience across a threshold: that between inside and outside, between 
human and animal, between what we are and what we could become.

22.05
Ore 20:15
SPAZIO Z.A.R.A

Teatro di Figura e attore / Puppet and actor’s theatre
Senza parole/ Without word 
Focus Lituania

‘40

10+
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GOLEM E FANGO È IL MONDO
TEATRO DEL DRAGO/PRODUZIONE 
LA BIENNALE DI VENEZIA (ITALIA)

REGIA E DRAMMATURGIA / DIRECTION AND DRAMATURGY 
MARIASOLE BRUSA 
CON / WITH EVA LUNA BETELLI, GIOVANNI CONSOLI, SOFIA 
ORLANDO, ANGELA DIONISIA SEVERINO
MUSICA / MUSIC ANDREA NAPOLITANO
PRODUZIONE / PRODUCTION LA BIENNALE DI VENEZIA
CON IL SUPPORTO 
DI / WITH THE SUPPORT OF TEATRO DEL DRAGO
SPETTACOLO VINCITORE BANDO REGIA UNDER 35 
BIENNALE COLLEGE TEATRO 2024 

ll fango come materia viva, metafora, memoria. Un’esperienza immersiva e visionaria che intreccia teatro di 
figura, animazione e immagini documentarie per esplorare il legame profondo – e talvolta drammatico – 
tra uomo e natura. Ispirato alla leggenda del Golem e all’esperienza personale dell’autrice vissuta durante 
l’alluvione del 2023 in Romagna, lo spettacolo dà forma all’emozione, alla fragilità e alla forza di chi resiste. 
Tra ombre, pupazzi, marionette e sogni: un viaggio poetico nella materia e nell’immaginazione, un invito a 
interrogarci sul nostro ruolo nel ciclo eterno di creazione/distruzione/rinascita, a riconnetterci con noi stessi, 
a riscoprire la bellezza nella rovina, la speranza nella disperazione, la vita nel fango. Una metafora potente 
e crudele che scuote le fondamenta delle nostre esistenze, ricordandoci che anche nel più oscuro dei temporali, 
la scintilla della vita continua a brillare.

Mud as living matter, metaphor, memory. An immersive and visionary experience that intertwines puppetry, 
animation, and documentary images to explore the profound and sometimes dramatic bond between humanity 
and nature. Inspired by the legend of the Golem and the author’s personal experience during the 2023 flood 
in Romagna, the show gives shape to the emotion, fragility, and strength of those who resist. Through shadows, 
puppets, marionettes, and dreams: a poetic journey through matter and imagination, an invitation to question 
our role in the eternal cycle of creation/destruction/rebirth, to reconnect with ourselves, to rediscover beauty 
in ruin, hope in despair, life in the mud. A powerful and cruel metaphor that shakes the foundations of our exi-
stence, reminding us that even in the darkest of storms, the spark of life continues to shine.

22.05
Ore 21:30
TEATRO RASI - RAVENNA

Teatro d’attore, oggetti, pupazzi e videoproiezioni / 
actor’s theatre, objects, puppets and video projections
Poco testo in Italiano/few words in  Italian
Sottotitoli in inglese/ English subtitles

‘60

12+
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AIAIAI PINOCCHIO
GRUPPO IBRIDO / COMPAGNIA ARTEMIS 
DANZA (ITALIA) 

DI / BY GRUPPO IBRIDO
CON / WITH CINZIA PIETRIBIASI E DAVIDE TAGLIAVINI
PRODUZIONE / PRODUCTION COMPAGNIA ARTEMIS DANZA 

Partendo della celebre storia di Collodi, “AiAiAi Pinocchio!” vuole spostare l’azione nell’epoca contemporanea 
che parla il linguaggio della generazione alpha, caratterizzato dalla presenza dell’intelligenza artificiale. Geppa è 
una tecnofila appassionata di creazione digitale, la quale tenta di generare un burattino non più fatto di legno 
ma di pixel, dati e algoritmi. Pinocchio inizia a mettere in discussione l’autorità del suo creatore e a sviluppare 
le proprie idee, ritrovandosi a vivere avventure, accompagnato da Grillo parlante, un robot e FATA TURKINA 
l’assistente vocale.

In collaborazione con E’ BAL- palcoscenici per la danza contemporanea . Ater Fondazione e Cantieri Danza

Drawing on Collodi’s famous story, “AiAiAi Pinocchio!” aims to move the action to the contemporary era, 
which speaks the language of the alpha generation, characterized by the presence of artificial intelligence. Geppa 
is a technophile passionate about digital creation, who attempts to create a puppet no longer made of wood 
but of pixels, data, and algorithms. Pinocchio begins to question his creator’s authority and develop his own 
ideas, finding himself having adventures, accompanied by Talking Cricket, a robot, and FAIRY TURKINA, the voice 
assistant.

In collaboration with E’ BAL- palcoscenici per la danza contemporanea . Ater Fondazione  and  Cantieri Danza

23.05
Ore 11:30
TEATRO RASI - RAVENNA

Danza contemporanea e figura / 
Contemporary dance and figure
Italiano/ Italian

‘60

5+
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FISH PARADE. LA FESTOSA 
PARATA DEI PESCI 
KOINOBORI
A CURA DI / EDITED BY MICHELE CAFAGGI - STUDIO TA-DAA!

I Koinobori sono l’usanza più significativa e gioiosa del Kodomo no hi (la Festa dei Bambini), che cade il 5 
maggio. Sono carpe di stoffa o di carta colorate e vivaci, che in Giappone vengono appese al vento e 
raffigurano la famiglia, genitori e figli in scala di grandezza. La parola giapponese “Koinobori” è una 
combinazione di due parole, “Koi-鯉” che significa carpa e “Nobori-幟” che significa stendardo, vessillo o 
bandiera. I Koinobori vengono appesi per augurare ai bambini di crescere forti come le carpe, che tenacemente 
nuotano controcorrente.

Koinobori are the most significant and joyful custom of Kodomo no hi (Children’s Day), which falls on May 5th. 
They are brightly colored cloth or paper carp, which in Japan are hung in the wind and depict the family, 
parents and children in scale. The Japanese word “Koinobori” is a combination of two words, “Koi-鯉” meaning 
carp and “Nobori-幟” meaning banner, flag or standard. The Koinobori are hung to wish children to grow up 
strong like carp, which tenaciously swim against the current.

SBARCHI
ARRIVA UN CARICO DI BURATTINI, MARIONETTE E MUSICA 
DAL VIVO

Un omaggio agli “Sbarchi” delle prime edizioni del Festival internazionale dei burattini e delle figure Arrivano dal 
Mare!, il Canale Candiano sarà attraversato dalle imbarcazioni del Circolo Velico Ravennate cariche di Burattini, 
Marionette e Musica dal vivo, che da Marina di Ravenna attraccheranno sul nuovo pontile in testata di Darsena 
e lì sbarcheranno una parata festosa di teatranti di figura. La manifestazione si svolge grazie alla gentile 
collaborazione con l’Autorità Portuale, la Capitaneria di Porto e il Comune di Ravenna.

Remembering the ‘Landings’ of the first editions of the International Puppet Festival Arrivano dal Mare!, the 
Canale Candiano will be crossed by the boats of the Circolo Velico Ravennate laden with burattini, marionettes, 
and live music, which will sail from Marina di Ravenna to the new pier at the head of the Darsena (dockyard) 
and there disembark a festive parade of figure theatre performers. in collaboration with Autorità Portuale, 
Capitaneria di Porto and Comune di Ravenna.

23.05
Ore 15:00
TESTATA DI DARSENA - RAVENNA

Parata di strada / Street parade
Tout public




